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Forlì

di Maddalena De Franchis

Nelle stesse ore in cui molti ri-
cordavano Sepúlveda con le pa-
role tenere di uno dei suoi capo-
lavori, ’Storia di una gabbianella
e del gatto che le insegnò a vola-
re’, lei lavorava febbrilmente
per far sì che il suo laboratorio,
al Tecnopolo di Forlì, passasse
dalla progettazione di velivoli
avveniristici alla realizzazione di
componenti per i respiratori pol-
monari in stampa 3d. Sì, perché
Sara Bagassi, ricercatrice e do-
cente di Costruzioni aeronauti-
che al Campus universitario for-
livese, impiega gran parte delle
sue giornate «insegnando a vo-
lare» agli studenti: ma, a segui-
to dello scoppio dell’emergen-
za coronavirus, ha deciso, con il
supporto dell’Ateneo, di dare il
proprio contributo.
Dottoressa, il progetto di cui
è referente riguarda uno stru-

mento che, in queste settima-
ne, è divenuto noto a tutti nel-
la battaglia quotidiana contro
l’epidemia: i respiratori pol-
monari. In che cosa consiste?
«Per favorire una maggiore di-
sponibilità di elementi e pezzi di
ricambio destinati a queste indi-
spensabili attrezzature medi-
che, abbiamo messo a disposi-
zione le nostre competenze e at-
trezzature per avviare la produ-
zione di componenti in materia-
le polimerico, tramite una stam-
pante 3D. Le strutture sanitarie
che dovessero avere bisogno di
componenti non reperibili sul

mercato potranno, dunque, ser-
virsi del nostro sistema di produ-
zione».
Com’è nata l’idea?
«In tutta Italia, la comunità della
stampa 3D professionale si sta
mettendo al servizio dell’emer-
genza. Alcune recenti esperien-
ze, condotte a Brescia, hanno di-
mostrato la fattibilità di questo
approccio nella stampa di valvo-
le per i respiratori dell’ospedale
di Chiari. L’Ateneo si è subito at-
tivato per cercare soluzioni im-
mediate alle tante criticità cau-
sate dal contagio. E il nostro pro-
getto è uno dei primi 5 ad avere
accesso a un crowdfunding lan-
ciato dalla stessa università».
Qual è il potenziale delle stam-
panti 3d nell’affrontare que-
sta e altre emergenze?
«Uno dei vantaggi di questa tec-
nologia è che permette di pro-
durre i componenti non appena
se ne manifesta il bisogno. Ciò
la rende utile per l’approvvigio-

namento di prodotti e parti di ri-
cambio che potrebbero non es-
sere più reperibili durante
un’emergenza. Inoltre, vi sono
studi sull’uso di queste tecnolo-
gie nella realizzazione di moduli
abitativi dopo terremoti o allu-
vioni».
I suoi focus di ricerca sono la
progettazione di velivoli di
nuova concezione e lo studio
di una gestione ottimale del
traffico aereo. Traffico che, a
causa del lockdown, è crolla-
to di circa l’80%. Quale sarà,
secondo lei, l’impatto del co-
ronavirus sul settore?
«Molto pesante. Ma potrebbe
essere anche una sfida per favo-
rire l’innovazione. In una prima

fase, dovremo confrontarci con
l’esigenza di garantire il distan-
ziamento sociale sui voli e negli
aeroporti: già questa circostan-
za potrebbe offrire spunti per ri-
pensare gli spazi e le procedure
per i passeggeri. Vi sarà poi la
rinnovata esigenza, già presen-
te in passato, di rendere il tra-
sporto aereo competitivo – in
termini economici e di sostenibi-
lità ambientale – rispetto agli al-
tri sistemi di trasporto. Se è ve-
ro che dopo le crisi c’è sempre
una rinascita, occorrerà però
che le idee nuove trovino ade-
guato supporto nelle politiche
industriali del settore aeronauti-
co».
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Covid-19: l’innovazione

«Respiratori polmonari,
così realizziamo pezzi 3D»
Sara Bagassi, ricercatrice del Tecnopolo: dalla progettazione di velivoli
a referente di un importante progetto con il supporto dell’Ateneo
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«Siamo tra i primi
5 ad avere accesso
a un crowdfunding
lanciato dalla stessa
università sul web»

La docente Sara Bagassi e le valvole di ricambio create con la stampante 3D


